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PETER GRIMES

PROLOGO

(Unti stanza nella Moot Hall (1), sistemata per una seduta giudiziaria. La stanza

è affoilata di eccitati abitanti del Borgo. A una tavola olta sul suolo è seduto

SWALLOW.)

Peter Griì,,es Peter Grimes Peter Griines
(Peter (ìrinics si avanza dalla folla.)

legge’, do)
Peter Grimes, siamo qui a indagar le cause (Iella morte
del vostro mozzo William Simile: dal vostro battello
ne fu s ha rea io il cori o. Era i i p indici ultimo.
i)epi me Le in fl 111171 aI gi Ltd CC

(Peter onnuiser.)

A cjtiel tavolo ztvaiizaic.
Peter si accosta 01 tavolo dei testimoni.

grossa li il,!, ia .)
Peter Grirnes Giura al del Dopo
Lo giuro nel nome del Signor:
Lo gi 111<) nel im tu e del Signor
I e pard)l e clic (licd) a voi...
le pnri>le clic dico a voi...
.son veti i fi...

son verit&...
nuIi’altro clic tutto il vero
ti uIl ‘al trc, che lutto il vero
Alla Corte (lite
come andarò i fatti.
(Peter non risponde.)
Così prendeste il largo
cOn l’mtenzione
di andare verso Londra.
Perchè il fareste?
Portavo un grosso carico
di pesce. a vendere.
E il ragazzo vi morì?
Il vento, si volse sfavorevole.
Ri in ari e tu mO privi (l’acqua.
In mar quanto restaste?

Qualche cosa come il Municipio, il l’alazzo di Giustizia, o la
Borsa.
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PERSONAGGI

7
Tenore

Tace

Soprano

Hobson:

Swaltow:

Baritono

Contralto

principali attrazioni del « Cinghiale

Peter Grimes, pescatore

Ragazzo (John), suo mozzo

Ellen Orford, vedova, maestra di scuola del Borgo

Capitano Baistrode, capitano della Marina mercan
(ile.a riposo

Auntie (1), padrona dell’osteria Il Cinghiale

Nipote n. I /

mpote n. 2

Bob Boles, pescatore e Metodista

Swaltow, magistrato

Signora (Naboh) Sedlley, ricca vedova di un agen

te della Compagnia dell’india Orientale

Reo. Horace Adams, il Rettore

Yed «cene, farmacista e medicastro .

Eh. Thorp

Soprani

‘l’en ore

Basso

ffohson, carrettiere

Mezzo-sopr ano

‘l’enore

Baritono

Tace

Basso

ilobion gli porge Una

me!

Peter:
Swullow:
Peler:
Swa!Iow:
Peter:
Swallow:
Peter:
Swaflow:

Coro di abitanti dei Borgo e pescatori

Scena: Il Borgo, piccola cittadina di pescatori sulla Costa Orientale.

Epoca: Verso il 1H30.

Swatlow:

e nulla piii
e nulla pii!

Peter:

(I) Aii’ntie non & Uil “nino proprio, ma un diminutivo affettuoso che significa

( zietta ,. Se si ;‘w,le, si puù sostituire dappertutto con la parola «zIa,, bisiliaba

tnch’cssa e dl uguale accentazione.

Swallow:
Peter:

Swaflow:
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Tre giorni.
Che avvenne poi?

(con orrore)
là disteso t’va la pesca.
(The aste voi?
‘ruuo III 111Lire gettai
e ritornai.
Cioè, gettaste i pesci nel mar?
Gi un lo a terra, voi eh ianias te aiuto?

Chiamai Ned Keene.
Lo speziale del paese?
(Ned Keene si mostra tra la folla.)

Qualcun altro fu chiamato?
Qualcuno portò il prete.
Cioè il Rettore,
signor brace Adams?
(Il Rettore si avanza, ma è spinto indietro da Swaliow.)

Va ben, signor Adains.
DH cmi (i unque ci fu con fu 5101w.?
1101) 13(lIes prese a urlare.
(Bob Boles gesticola dalla folla.)

Ci fu una scena in strada,
(la cui vi salvò
la nostra ostessa?
SI, fu Atintie.
Non si chiama così
(Auntie ride tra la folla.)

Allora insultaste una distinta signora?

Dite un po’!
(La signora Sedley si avanza,)

Insulti gridaste a una certa dama?

A chi? A clii? A chi?

La signora Seclley.
Noti amo gli importuni.
(Tumulto fra gli spettatori.)

Se ciarlano le donne, il ristlItalO

è clic non dormi più

Basta! Basta
Chi v’aiutò
il mozzo a trasportare?
La vedova, maestra, la signora
Orford?
(Nuovo i umulto, Elica ava tua verso Swal low.)

6 —

Chi prega cluude gli occhi e non distingue
il falso e il vero: no!
Zitti Basta! Basta! Basta

energico)
Signora Orfoi’ii, come miii

la maestra,
v’inimischiaste in questo affar?
(seinplire’
Soccorsi così (jtlt’st’Li(iiil.

Perc’hè aiutar
ues lo III acci o

basso, vile, volgar
(Swallow le fa segno di ritirarsi.)

ho cia dii’:
Peter Gi’i III t’S, 11) q i vi avverto!
Non prendete un ‘al tra voi ta LI 11 11)07.7,0.

Prende te a n pescatore,
c’li e sht 1101110 ci 111 [o O l>rid i a sè.
Noi sentenziain
che Wil li tini Spoci e, vos ti’o mozzi),
tu ori in ci reos Li nze acc Id oli [a li.
Ma (III es te cose il iii ondo
le rieord a per se tu pre.
(Nuovo tumulto.)

Se incerto è il verdetto, chi può mai
la colpa stahi li
Clii la può mai stabilir?
Stahilir? Si Stabilir?
(l’eter ha fatti, qualche paisso avanti

Basta! Basta Basta

Signore Signore
Come ogni pesc:ìtoi’
m’è forza

i rende r ( u ai clic aiutante...
qu al clic ragazzo

—7—

Coro:

llobson:
Su,allou,

a..
i Elleiz

Peter:
Swollou’:
Peter

Sumllou’:
Pe (e r:

Swatlow:

Peter:
Swalbiw:

Swallow:
Peter:
Swallnu,:

Peter:

Swaltow:

Peter:
Swolhiw:

.Szvnlh;mv:

Sig.ro Scdtey
Swallou’
Peter:

Coro:

Swallow:

(a Potei, rapido, hiheramentc):
Pa r c’è pi alcosa in vostro favore: voi salvaste quel
balli bino che annegava nel le tem pes te di in arzo.
Alti’o avete voi da dii’?
No? Io si.,.
(Swallow sorge iii piedi.)
(pomposo):

IIobSoii
Srvnl(orm’

Coro:

4’

Ilohson:
i’ t’te r:

cercando di parlare.)



Fr. . . ‘ATY:t4. . ‘.‘X’ .

Allor prendete moglie,
che vegli a lui.
Lo voglio far, ma non or!
Quando?
(con forza):

Tacciano prima i maligni
(Swallow si alza e tutti si alzano.)

Uscite Via cli cjua ! Uscite
c Uscite! » dite voi.
Vi lavate le mani.

La storia intanto in giro va.
L’accusa che prove non ha
rinfacciata mi sarà.
(con forza):
Lasciatemi che mi difenda!
(Tumulto tra la folla.)

Coro:
Se cia Liana le donne il risultato
è che iion dormi più!
Se incerto è il verdetto
clii pii 6 ni ai la colpa si abi lir?
(Thi la può mai shilillir?
Stabilir Stabilir ! Chi? Clii?

(Swallow si alza soienncmente e la folla si avvia attraverso

la porta principale.)

Fuori ! Fuori Fuori Fuori
(Restano soli Ellen e Peter.)

RECITATIVO (senza misura)

(Ellen si accosta a Peter.)

Ahimè ! ... Compassione ... Verità...

(dolce):
Peter! Peter Vieni. usciam!

Peter tagitato):
Dove i muri perla ciarlano infamie!

(trancluilla):
Noi pur ciarlerem, c avremo pace...

E sparlano anche cli voi.
Potranno sospetiar di voi.

Peter...
Il vostro nome un di, riabilitato
Nsplendera...

muti pcnsier.

Ellen: Ritornerete ancor

Peter:

su ll’amn pio mar

e
Alu ! triste ri cortI o, ah imé
Non dimentica il tempo...
e il fato non sa pc’nlona r.

me la vostra voce giunge al cuor
come un conforto
che vi sforzi a pensar:
c Questo è l’aniico più fedel »

INTEIILUDrO F.

Atto I
SCEN:i l’ai ‘i.

La spiaggia e la strada dcl Borgo, la Moot tini), l’osteria dei e Cinghiale », il
portico della chiesa. E’ ua mattino grigio e freddi,.
(Gli abitanti sono inteati ai loro lavori quotidiani e cantano tranquillamente
tra sè mentre si muovono per i loro lavori, nettano e piegano reti, apprestano
ami, rammendano vele — l3alstrode è in piedi su un frangionde e scruta verso
il mare.)

Le re ti 51)110 a ppes arI usci il ga r,
le donne s lan su gli o sci a ram in eiid a r.
Aspettati l’ora clic riporLerà
i pescatori al loro forol ar.
Bagnati e stanchi chiedono calor
ad un In cchier di gin ii si orator.
Alcuni pescatori traversa io la scemi Versi,

dov’é in piedi AunLiei

All ‘ims teri a accolti in cere Iii o s taii;
le spose- a casa as pct lenin no in Vf!).
Auntie!
Avanti, signori. enLrate!

Botes (protestando):
Perchè ci avveleni poi con il tuo giri

Baistrode: Da’ retta al parroco
A untie: Un uomo dovrà pure

avere i suoi piacer!

9
—9—

Swallow:

Peter:
SwaHo w:
Peter

Swallow:
Peter: i,

-i
‘-4

1

Peter:
Qui vengano i maldiccnti
dentro quest’an)a a sentir
proprio da me la verità,
la verità, la verità

Ellen:
Il stile risplenle ancora
col suo calor.
A voi questa mia voce giunge al

[cuor
come o mi conforto
clic vi sforzi a 1iensar:
« Questo è l’aimuco più fcdel »

Si1ia rio.)

i

Hobson

Peter:
Ellen

Etten

Peter:

Eflen:

Peter:

Coro:

Un pescatore:
Auntie:

Finchè a voi pure il dubbio

—8— i.
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i hn Id va n giocando in riva al in a:

e sulle barche imparano a remar.

(llainhini si nrrampicano sulle barche.)

Così si fanno i nuovi marinai

e il mar non resterù deserto mai.

(cacciando i bambini):

Sei ù Seiù I)em oni Diavoli

1”uor dei piedi! Via di qua Seiù ! Sciù

li Or. Thorp avanza per la strada e fila trillo Verso il «Cin

ghiale .)
1)ottor ‘I’linrs

E beve! Citai ai suoi
(Alcuni si riparano la visi:, dal sole, mentre guardano verso

il mare.)

CHI! Oh

Ra/si rade: Inquieto è i] mar:
il vento
coii l’onde ha preso a contrastaI...

Se si volge, saranno giat.

Coro: 5e la marea irrcnnpe senì.a fren

invade io capanne
dei dorinien ti pesca (or

tu (tu (li 5 LI’II gge e ruba con fu ror,

I :ì predmì chi u do 15cr sem pro nel se a
Il IILtlore e la signora Sedley s’incontra no scendendo lungo la

strada; le Nipoti chiamazio da) « Cinghiale ».)

Buon giorno! Buon giorno

Buon giorno
Buon giorno,

buon gi (1111(1 a lei, Ilet ture.
(Reca chiama dall:, su:’ bottega.)

tgiocoso):

Se A ti Il t iC 11011 avesse le o ipot i,

che disastro!
(Per la strada s’av:I tIZI’ ora Swai low.)

Buon giorno,

buon giorno’
Buon giorno

Ili.lOIj giorno, Eccellenza, signor .Swallow

iflal « Cinghiale» Auntlc risponde a Heene,)

I gicmcos a)

Avete un bel burlare,

ma intanto ci venite!

—io—

Keen e:
Stasera ci rivediam, ragazze!
A unite (pi’mnposa):
Resti aui o ai vo. (Si ordini.

ililpe tu o i I
La Collera di Dio si mani lesti
flals(rnd (solenne):
Dio ci salvi t’ ci protegga

Sbriga ti La, Cri ines

qu Lilla gòmuena

(Apinuc Peter e prende una corda (lall’argann Iiiiiciam,dola
verso la sua imbarcazione, ancora fuori scena.)
(Ha tstrode e «cene si acn,s(flfl, all’argani, e Co i, mcm no a
girano.)

Rolsirode : Io l’aiuterà s’appressa
:il molo il fortunal.

Keene; S’atineghino fe nane in seno al nutre.
(Aui,tie e l3i,le danni) in (lispalte, colnm)mci,t,,,alo)

I un (le: Pr&tl ic li i il tarro co qii elio eh e vu 1)1,
ma non può mai un oste
prendere f)iI itilo,

baisirojh’: Oh, issu te SI); s ‘appress:i

:ti molo il fortunal,
((rene: La morale è iiia cosa

(‘ la teinj,es( un’altra,
floh’s: ‘l’titti gli uonhirli 1)ÌSi seoslino

IlII (jlieSt’;iiiin1mì (ianml;ILI cli jsect’ator

Eoli’s:
Oli, date rotta a 1110!

Date retta a me!
non fate Scudo

)l peccator.
La vergogna ricadrà

Csu voif

Coro:

Bubm (rotte

(‘o pescatore:

Jìotes:

Coro:

Coro.’
Per noi la Nec’;1 collera tipI zimar
UI orte e rovina pii ò siglii li c’ar.
Che mai può far la forza Illililila

contro i» collera cieca dci itiar :‘

Pe (Cr fuori scelta)

FIn ! ... Da tec’i aiu lo
lutti cessano di lavorare.)

‘flra la liarca
I Nessu,,,, io aiuta.;

Dote.,:
Peter:

I

Rettore:
Nipoti:
Sigra Setfley:

Re en e

Sivallotv:

Nipoti:
Sigra Sedlerj:

A unite

4 uzshe:
Io liadu ai fa (Li in iei.
Lascio dire i preti.
Brucino pure
finiti muti d ‘infermI (i,

tua un’ostessa
non può hriiniar

falsi rotte
e

((rette:
La marea giunge,
ma come giunge
rosi se n’andrò!

‘I

(L’Imaba rca zione ‘iene tratta a

ICcene : Cri ines, i a Lo vi vorrà,
ed io ho liii in ozzo per voi,

— il

____ -

riva, con Grimes a hordo,)



(Grimcs siede tranquillaincuite nella stia imbarcazione, net—

tando reti.)

lioistrode: Un fannullone?

«rene: J.o chiesi all” is pizii> l’altro iii:
poi ete andarl o a ritirar.
Il conilucente Ci può andar.
Sul carro ve lo condurrà.
(Chiama Hobson fuori della folla-)

,JiTn Hobson, un incarico

Non itosso, pieno il caitti è giù.

Se ti ti, .T i in andrai all ‘xis pizio

coiti i clic ti (fln5nenn 11(1

condurrai a Grimes.

Non posso; posto non C’è.

Hithson, ftrai quello che devi riti’

( iiìipetuoso)

In terra siamo di Cristiani,
che i bimbi ;‘ad un schiavi,
trallicati a prezzo (l’or?
(Ellen Orford è entrata in scena e

Keen e: Hotison, lo [arai per Ine?

Io (levo andar
di CilSa in casa,
raccolgo pacchi

da consegnar.
Finisco tardi,

a notte alta
Meglio che troviate nn altro
per trarlo qua.

Coro:
Sta ben bel iiicstier
Bel inestier Sta I cn

flolison io v’nccolnpagnero

Ellen:
l>ercll& mai dovrei vergognarme—

[ne?

Se nessùn altro lo vuoi far.
Il carro va di casa in casa,
raccoglie pacchi da consegntìr.

Il bimbo a tarda notte qui sperduto
e sol si sentirà quando nessun
lo accoglierù io v’acco lnpagiie cii
La maestra ha detto tiene.
EI I en, attenta a quel che fai
non andar per Peter Griines.
Tutto il paese in odio l’ha;
aiutarlo non convien.

Checch& diciate cogli
la pri in a pietra clii è senza peccato,
e s lazio severi i Sad ci ticel
ci [‘arisei, Ma (‘lii si sente ulnile
verso il Signor
e noti c’è luogo
che lt nascoiiil a da Lu i,
n OlI vedrà con sttl pI)l’e
me, povera donna,
vedova e so] a, I rend er
cura li costui.
(EH en si muove per il sa lire la strada.)
Si gli or Hohson, qua ndo a nd iam ? Soii pronta.
Signora, per (li qua.
(Alcuni della folla li seguono, mentr’essi se ne vanno. — La si
gnora Sedley fa cenni a Ned «cene e gli sussurra clUalcosa.)
Le mie pillole? —

(sottovoce):
Ancora no.

I)el laudano?
Il lanilano è esaurito. Il
Hohson inc lo porterà.
Signor Signor! Signor
i dovrestre trovar
con iioi all’osteria,
stasera.
Ma iiiil Itt di si in i le feci giam lU ai
Clic importa?

Epptir
Stasera?

Verrò!
I i.a signora Sedlev s’incalnmiii:I su per la
chini dignitosi. La genle se la ride sotto i

Continua ancor con tanto laudano
ti sveglierai un giorno in cielo!

— 13 --

Flobson:
«cene:

llobsoiz:
Kcene:
Roles:

ilobson:

LI

Ellen:

«cene:
Coro:

Ellen:

Holsorz:

Sig.ra Scdlry:
((cene:

S(g.ru Sedh’q:
Kecne:

Sig.ra Sedici??:
Kecnc:

Sig.ra .Scdley:
«cene:
Sig.ra .Scdleg:
Keene:
Sig.ra Setlley:

«cene:

sta ad a scoitare.)

!Iobson:
Meglio che troviate un altro

portarlo qua.

Eflen:

Coro:

‘1

Che! (li Grilnes la inessaggera!
Voi, in essaggera a (‘in III es Voi

CI)fl Iii ecu te
Arriverà...

— 12 —
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Balsirode:
(poi entrano nel l’ordine)
Keene, A un ho, Nipoti, flotes:
il vento giunge
dal mar: guai a noi!
Sulla costa la marea
le sue ondate abbatterà.
Il vento giunge a tutta forza.
Là! là Arriva a tutta forza
Arriva! arriva! Là! là!
Là! l’ondata arriva!
Quest’ onda che nui la po trelibe
L’ondata arriva... [spezzar...
La spiaggia in lera spazzerà.
Ecco, arriva là (tal mar,
la terra a divorar...

Tutti:

Coro: - C’& molto da temer?

Bu/ Ps:

Lo spirito è salvo,

in a noti la di speri sa

Le vie (lei Signor non couosciam.
La sua collera sovrasla a noi:
pentitevi ! pen titevi pn titevi

a lui.)

A viver solo
sono abituato.

Coro:

La tempesta ! Il vento vien dal
[mare.

Guarda laggiù! Arriva là cIa! mar!

Alle barche! Si, alle barche
Gli usci chiudete!
Si avanza a tutta forza.
Là! là! là! gli usci chiudete!
Le reti a ritirar Alle barche
Là là! guarda laggiù!
Fuori, di corsa, le reti a ritirar!
Mare, mare! eterno terror
(;uctrcl:i laggiù L’ondala & (111i

e la segue l’urugan.

Coro:
GLiarda laggiù La tempesta
Arriva là dal mai Gtiardi lag—
Arriva dal mare. [giù
Gli usci chiudete!
Alle barche ! alle barche
Le reti a riti rar
L’ondata è qui
e la segue l’iiragaii.

Boist rude: La tem1)esta -

(Coiternazione tra la folla.)

Guarda laggiù ! Arriva là dal
[mar!

falsi rude: Poichè voi siete solo,
flafo al remo, a vele, a corde.
chè non tentate il mare aperto
con mercanti, oppure da voi?

Peter:

Bals frotte:
(Jlli.
Son di qui : ho le radici

Peter:

Quali radici?
‘l’utti, mi & caro:
I a palude,
l’aspetto delle strade
le case: tutto!

La tempesta s’avvicir, il.

Sulla costa & la marea.
La tempesta avanza e ininarcia dal mar.

Peter:

Balsirode.’ Dovreste,
levare, l’ancora di qui...

Sol o per I a roba ‘‘os tra

Tutto mi è caro: anche il Borgo ostile,
la gentilezza d’un distratto sguardo.

B&s frode: Il posto non fa per voi
Quando un bimbo strilla,
fa i capricci e pesta i piè,
sua in ad re lo minaccia
« Io li vendo a Peter Griines!

Peter:

Keene: Le donne avete a salvai
(Tutti: O mare che non risparzii i: pietà

(Peter lavora ancora nell:, su:, imbarcazione. Baistrode viene

Baistrode: Preferite la tempesta
all’osteria, al vino e al i’tuii

Peter:

Tenderji mozzi a me,
perch& serbi no sul viso
la scritta vergognosa
« Ti han venduto a Peter Grimes

Batstrade: E (111cl giudice clic sa
insinuar sospetti,
e pubblica verdetti

— ain lii gui, sus su rrando
intorno a Peter (‘,ritues.

Il mozzo era sfinito
che ne potete se mori?

Peter: Figuratevi (111cl giorno: alnmè
Coi vento lottar, carichi troppo,
all’onde portar la nostra sfida,
finchè il mar sorse in orrend i cavaI lotti...

E il rimprovero muto di quel bimbo
ammalato...
E poi, a casa solo:
I’ imnagin (li quel bimbo, di quel bimbo
morto!

I,.

-‘
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lì (lix frode: M etlio sfogarvi q in tra in’ COSÌ,

ed ai e()Tfl III enti alL mi
11011 ljadar.
A liberarsi l’anima casi,
davanti al mare, c’è più noi iii tù.
Seguono il (I CilarO

le ma Id i cenze. Io
ho i miei fantasmi,
le mie visioni ed i niiei sogni
e gli altri si lieffano di in e.

1’ u re riti se i rò a farli
In cere, a conqui sta mii.

falsi rade: Col nuovo mozzo?

CoI 1111 OVO flIOZZO.

Solo al denaro
Inni :iii le cia cI e
dei in ai d icen ti
ed io vend er i 111111 (‘flSfl

Bieco niercan te, (ìrinies

:iprirù bottegtt in piazza.
L’li a ii d a veil er
Sposerò Ellen

falsi rade: Anche adesso,
senza ricchezze..
tu puoi bit I ar.
Non.., per piettt
Coi nuovo mozzo allor salperai:
ti vedo gi ti i ncorrer nei vecchi guai

Peter: flals!roite:
Stolto clic tu sei! Stolto che tu
Nei guai, come prima, [sei!
t’imupaecerai. Non vuoi sentir:
[auto vale
ragionar con il mar,
con il in a r quando infuria così!
Arriva l’uragan:
oli, vieni via (li tJmIi

Qutil porto v’ha inr nie,

loii[iiiio chii FL1I’lli’ dell’ti nigan
(.)uai porto areoglierà
le mie calamità?
(:011 lei non più procel le,
eoii lei la pace avrò.

Il porlo è nel sito xcii,

e i o raggi ti n gerò.

I N’l’EBLUDI() Il

Sc:PNA SEc: INO.k

interno del « Cinghiale,, la sicss:I sera. :\tnilie sta acc.gliei,d., In sigillo 11 Seillev.
Il vento ha tirai la forza d’fu ulogailo. e d:til’internn si chiude In porta coli
(lifliciiItù.

Auntie:
Sig.ra Sedley:
Ainztie:

Sfg.ra Sedley:
Auntie:
Sig.ra Sei!tey:
Auntie:

niftigio...
(irnzic! è c ocx to il iii ettal o
)el p’r1 ere i miei (‘li enti.
Fieca Levi in quell’angola!
(Elillali,, 13:iistuocIe cii :itctilii pescatoli
la porta.)

Balsirode: (cl(i un fischi,,.
(:he pareti (li te in i iesta c’è
)li, s disti teni i, suino iii.

Qua) caso avervi in mezzo a noi
NecI

Che Ned?
Nei I Keene. l’cr quel s LI o soli lii un a I di e o or.
Porta da lier.

E’ tardi onnai

Peter:

Peter:

Peter:

Sipari

Peter:
falsi t’ode:

l’aicli si fa!
Lui... liii... vemii e dovuti
Chi?

Misler lCeene.
Quello: con le donne
Dite forse a me?
No no no: proprio no
Cosa vi va?

Quel che nu tocca Far
lo so da me, Io so da me!
Siete forse la mia coscienza?
Non so che far dei consigli ai—

[trui;
non so che far. Se li tengano per

[sè!
Arriva l’uragano ed io voglio re

[star!

Sig.ra Sedley:
Auntie:

3

--4

:1

,&

(Unistrode lascia Peter ed entra nell’osteria del Cinghiale.)
Peter iolo. Scruta a tten torneo te il mare e la 1cm pesta clic si

avvicinai

16 —

e lottano per chiudere

Auntie:
Ssss!

Auntie:
Baistrode:
Auntie:
Iiaisirocfr:
A unite:
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Oh!
Clw cosa ti prende.
lasci le tue finestre aj ie r te t’
Oh! oh!

Pazi eìiza
50 11011 risc lì i asse cOSI

in li 11011 flO ssc> resi ster,
no! Sui nervi mi d ù

BLtIstro(le, (iii po’ di civilta
A tue non piace eh i cli SIi rezza
ciò che gli piacque un dì!
(‘.l i scherzi ai tempo debito
Ma abbia te un po’ di cortesi a
per clu giù vi servi.

(‘TI i scherzi a lenipo (lellito
Ma abbiate un iio’ (li cortesia
per clii vi servì.

Che ve iue la?
r\ clii figlia?

Boles: \‘oglii> pagar tributo
alla heltù e miseria del suo sesso.

Baistrode : ‘ecclu o bi got [o, [:1 res Li in egli o
ad in Liuiair albe litanie!

!hdslroilc
Sssss!

Sta buono!
(La signora Sedley grida spaveiit un.)
Così va il moncl o, così
vivere e la sci ar vive r
Questa è la ndiriìia da osservar
parlando in osleria,
ti ncliè lo scherzi, non - [la scenda
a liass:i rnalclic’eiiza.
(d)s’i vii il niondc:, COSÌ

Viv(re e lasciai’ viver

Baistrode: Che cosa ti prende?
‘l’emi di clic?

L’uragano
(Entrano llojes cd altri pescati ri. Il von Lo sibila attraverso j ‘‘.

porta.)
1’0 L

La tempesta ha rotto
Per chi vi servi,

tutti gli argini verso il Nord!
per chi vi servi!

(Si spalancano i battenti delle finestre.)

La finestra!

Auntie:

Bo/cs:

Bolsirode:
.4 un/fe:
Buistrode:

A un/le:
Ba/strade:

Nipoti:

Buistrode:
Nipoti:

Ti ra giù le tu e iii poti
e cli iudi i vetri
(Le due nipoti scenilono di corsa cliii piani superiori, iii ca

micia da notte.)

Oh! oh! oh!
Le finestre ci spalailica
Ci annegherfi!
Clussii... nel gin

:Auntie:

Un pescatore:
Bo/cs

iìolstrode:
Bo/cs:

A unite:
Uoles:
A un! fe:

Siq.ra Sedlley:
Qui non è luogo per inc
Qui 11011 è luogo per me!

13 a Is t rc id
(Entroito alcuni pcscalori e dotino. Lii solit:i lotto con lii porta
clic noti suoi chiuclcrsi.j

Ci lu una fnuiia sulla costa! —

fl,. .si hz:, nialfcrinoi: ; i Ll.
Viva!

Metodista ud diavolo
(si IVOIIZO ba”coil:iiiili. verso una delle Nipoti):
Vostra Ilijidite?

Si, sì.

Balst rade: Credete clic per voi
si fermi l’ti ragan ?
Per i ‘os tn I a i
e Lamenti; oh! oh
Auntie ! voglio altre donne!
(Auntie se n’ha a male.)

Bo/cs:
la voglio!
A notte:
Ba/strade:i)

A un/le:

Nipoti:
l’cr clii vi servi,
per chi vi servi.

Bo/cs:

Ansi/le:

La voglio!
Fuori iii qui

E’ Liii I )rcd i (‘LI [ore,
e 11011 sopporLa

P1’ nulla il vino.
Non fai del iiiail.
(con OSliflhiSiOiiO i

No, io l’amo!
(Dà uno spiaLone i li:ilstrode, clic rapidamente lo riduce all’im
potenza.)

Bals frode:

lI:il strcide,
di giocare
in questo

Sig.rn Sedlcy:
Qtu non è luogo per me!
Qui non è In ogc per me

non vi cli Sp iacqu e mai
una pur Li tu

locale.
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Auntie:
Sig.ru Sedley:
Keene:
Sig.ra Sedley:
1(eene:

Sig.ra Sedley:
Keene:

Sig.ra Sedley:
«ceri e:

Signori, per pithi di inc
O mi volete rovinai?

.n i

Ora l’Orsa e le Pleiudi sollevan
le n all ileli ‘umane lacrime. Chiamano
l’a n i ma nell a cupa <Ise Li il Li.
Clii può mai scorgere
in nubi o in stelle
l’zinpsonta incognita
rIO) tlestino suo,
q ti a 11(10 il del o Sci involge terra e mar?
Ma se confuso è I ‘oroscopo
roin e un banco ti ‘aringhe brul icante,
e li i 1 Li 6 fare un cielo o si ovo
C cIa callo cominciar?
mor:ìsns:itido sottovoce):

Fors ‘ebbro egli & () in atto egli è!
(The vuole qui? Che vuole?

sui nervi mi thi!
torni riempie il cior

Peter

Coro:

r
Nipoti:
Quel canto
E di spaven

Bolcs

Baistroife

Coro:
Do!es:

Coro: Così va il mondo, così:
vivere e lasciar viver!

Baistrode: Stiani tjtui a bere
tutta In sera,
senza pensare
al nostro destini)...
e ci riempiam (li vino

Coro: Così va il mondo, così:
vivere e lasciar viver

Tutti e coro: Così va il mondo, così
(La porta s’apre di nuovo. La contesa con il vento è più aspra
clic prima. Entrano Ned ((cene ed alcuni pescatori.)

«cene: Sentiste?
La collina & franata
sotto casa cli Griines.
Dov’è lui?

Siete giunto?
Certo. Clic avvien?

Il condii con te è in ritardo.
Eh! lo c’ied o ben
sommersa è la strada.
Non sto più qui.., non sto ju il
Dovete star:
le vostre pillole...
Con donne ebbre a rissar
Smi le nipoti
della padrona
in egli o di voi pci baci, ali
Clii c’è lii?
(La porta s’apre di nuovo. Griines si ferma sulla soglia, con
,sj,ctto stravolto; quindi avanza nel locale. La signora Scdley
sviesiL’ 5? ICcene la sorregge. Balstrode ed altri si dan da fare
per cinudere la porta.)
Fuori il whiskv, Aunt!

Clii jmga?
Lei : inc tt i lo in conto.
Pari i del ci iavol o, ed eccolo!
(Muti mano che Grimes avanza, gli altri retrocedano.)
Ed Ufl diavolo è!
Un diavolo è!
Griincs aspetta il nuovo mozzi.
La vedova & forte come
(1110 pescatori insieme.
Gai ma, cal tu a, amici in ici

— 20
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Kcenc. Bui-
strade e Coro:

(;oro:
Non può più star; .scacciatelo!
Sca i’ cia te] o viti di qua.
Sembra stravolto di tefror,,.

«cene:
Auntie:
«cene:
Coro:

«cene:

‘l
(si avvicina liarcollasid,, a Peter)
Dan nati) SCI, G i’i ines
(spingendo via Bolcs)
Più n lala

Ebbro o sisatto?
\rj (ILiella inan da lise!

I)a/si rotte: Ijisei a lo sol, beone
Coro: 11v/cs:
Che vuole qui? La luce del Vangelo
Scaccia(elo via di qua. davanti agli occhi suoi solleverò.
Peter: (scostando bbs rucienien Le):

Va fuor!
(llolcs sta per calare un colpo sulla testa a Peter con una bot
tiglia, ma Ilaistrode glic la fa cadcr di mano e la manda a
spezzarsi sul pavimento.)

Boles: Quest’uecjsor di bimbi
l’ha ‘la far con me!

Aunuie:

Balstrot/c: Orsù, intotuami> una canzon
(Ned Keene a (Lacca un ritornello.)
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Peter:

Andiamo a pesca re,
voi 811(1 ate a pescare,
OSSI VfllliU) a pt’a ti’

iii mezzo (lei niiir!
I pese i in 1111(101 in
[ti scodella,
li sbudella.
Pesce salato
porta al merea [o
sarai pagato
e fortunato.
Oh oli è Oh ol tè Oh ohè
(L’eritrala iii l’elcr rompe il corso del ritornello.)

Tal ti e Coro:
An (I mm o a pesca re,

VOI...

E Vanno a pesci le

in in ezzo (lei in a i.
( )Ii oIiè Oli olic’ ! Oli oh&
Aitil 181110 a pescare,

‘o i (I fl date a i3ca,
sì... Poi “atin i> a pescare
in In ezzo

e i’Hi itt a
i flCSCI III

tu scodella,
li sbudella.

l’esce salato
IH)rtfl ai iflCrCLLtO,

sarai pagato

Keene:‘a,:. Ei/cn:
- ho/cs:

Auntie:

1:

E il vostro carro è anfibio?
Siamo fradici all’osso.

T’cr voi, bevete:
branda ed acqua bollente.
L’acquisto Ve(lUtifl
tiii ragazzo):

Vieni pia.
Cari lo!

Z1 11011 & per VOi.

(coli un cc lino al ragazzo):

1111(1 caro, addio.
Va’ con Peter a casa.
(eccetto i’etc r cii EI bit)
Casa! la chiaiiiaLe cjtj
(Peter tini il ragazzi, fuori della
infuria inugghiand’-)

Kecne: - Azzntie:
Andiamo a pescare, Tiravo, Ned
e voi andate a pescare,
e loro vanno a pescare
in mezzo del mar...
Auntie e Keene, poi BuLsirode. lc Nipoti. Bo/cs, la Siq.ra Sedici1 e
il Coro:

Stale c-oniiwla.

Nipoti:
EI/en:

Nipoti:
EI/en:
Peter:

A un! le:

Peter:
A untie:
Peter:

Ei/en:

Tutti

Aniliani sei pron tu?
L:usciatel i scti Id ai’
sono mezzi a lII) ega ti.
Tempo d’andar.
Hai ailcora una rasa?
Certo che i ‘li o. Ragazzo, vieni
(Il ragazzo esita, 11:1 UNico io coiluluce a L’eter presso la porta).

Addio,

‘i

I

del mar.
e il riti,rnella continua.)
padella

Se andassi a pescare.
se andasse a pescare,
se andate a pescare,
trovate Dan’ jones!
Pesce insanguinato!
Pesce avvelenato
l’ortatelu; al mercato!
Oh ohè Oh oh è ! Oh oliè

(La voce (li l’ct Cr vieoe
Tutti e Coro:
Andiamo a pescare,
voi andate a 1iescare,
essi vanno a pescare
in mezzo dei mar.

Hohson

pori a, od la tempesta clic

Oh, ohè
Oli, ohè!
Oh, oh&!

I,

i
e fortunato.

(La porta si apre e luscia entrare Ellen, ifobson e un ragazzo:
il nuovo mozzo di Griines. Sono fratI id e i ofa ngati.)

liberamente)
Sommerso è il °1’ [e: q ti a si ci si pasSa a un oto.
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Atto Secondo

INTERLUI)1O III

SCENA PRIMA

Scherzano l’onde nel litIcil) del sole,
l’unii,, a vuoi
levarsi in alto ti volo.
L’tioino lui un’anillia citi s;ilvtir
e iii chiesa r&easi ti cci e)’ ra r

la santa festa.
i Viene dalla chiesa il
frangiornla ; il ragazzo
Vuoi clic stiamo in
ranquill ani cii te a lavorar?

Vuc il clii nec li ie cnr con me?
(John non ilice nulla,
spegne il suono delle

COro (in chiesa)
Ora che il giorno è sorto
leviamo i cuori a Dio;
lungi da male o torto
ci renda il cuore piO.

Ci gtiard i dall a n dl era,
allc m lan i 1 ‘cm pietà.
e ci distolga vigile
dalle mondane vanità
Quando faran ritorno
le omhre della sera...
Amen!

—24—
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suono dell’organo. Ellcn siede su un
gioca quietam .nte al SUO fui no.)
riva al unire

ma continua a giocare quietamente. Si
c:iliìpanc, cd in chiesa attaccano l’inno.)

Etten:
Non mi racconti nulla?
Nulla? Ma la tua vita
il) 50 cOlui?, passò...

Vediimo uui po’. L’asilo
amavi, llOhiO.S[zilltC

la severità,
i’ l’orse cOllOsCevi un 1)0Cl)
cli felicitù.
1)11 pprim a nella scuola
la vi tu ni i sembrava scialba e

rvtiota.

lllfl p’t’sio in lesi l’anima dei 1dm—
Si, i ululi dei piccini [bi.

i (L f( irti, III a più .sem plici.
John, la storia avrai sentita
iii qtieli’altro mozzo ch’cra qui:
con te dovrò il padron su nuova
vi (‘(in, in ci :ir. [via
Prego seulipre clic così sia.

ti,, chiesa):

Perciò, qua li ti i1ui siete, vi prego e vi scongiuro d’ne—
cdnnpagul aria i in puri tà (li cuore e con tu in ile voce, di—
cenci o cci li 111v:- — Pi e toso e onnipoten te Padre, ah—
liu:ìino c’reato e deviato dalle tue sirtide di carità...

Rettore e Coro: (in chiesa):
e ahhialno [atto ciò che non

tivreinci dova [o [are.

(La siglii,r:i Sedlev, diretta verso la chiesi, si ferma per ascol—
tare.)

Ellen : E’ recentisslno.
Togli (P1t’Ihl Tllzlfl.

Clic ccis’liai?
Re! (ore e Coro: Pe rdc ma pie I cisc i, o Si gii i i re...

.Jolin. clIt Dli liasconul i li?
(EtICI, stacci:, il colletto dell, camicia al ragazzo.)
Scllilidi a noi le laldua Tu...
Percliè innalzino gli inni a l’e.
Signor, salvaci lire5 lo
Signor, salvaci tosto:
Un livido! Oh! ricoznillcia

Gloria :il Padre ed al Figlio, gloria...
E allo Spirito Santo.
(con gealilezza Elica fa sedere il ragazzo ai suoi piedi.)
Coin ‘era id principio (lei secoli
Biiiilio, tu già conosci
clic cosa si a il clol ore.
Piccoli), tu sai giù caj ,i re: vi I ti
è lorint’nto
T..Od e al Signor

Loda te il Signor!

Goditi c1ticsto giorno di riposo
C cli placcr:
sembra elic l’onde traditrici splendano
d’tInI o re. Q Il al tempesta e i ù fa tal
che del CII ore l’affi izion :‘

Ma poi la ia ce
li toriierìi

in fondi, al mar,
in fondo al cuor
(ElIca sorge ia piedi e ramnincnda la camicia dei ragazzo.)

li Rettore:

Ritmi:

La strada dci villaggio e la spiaggia, come prima. E’ un bei mattino, pieno di
sole; suonano le campane iella chiesa . Alcuni degli abitanti stanno In piedi,
iii gruppo, fuori la porta della chiesa.
(Elica e John, il nuovo mozzo di (irhnes, vengono avanti in senso contrario alla
corrente degli abitanti clic si dirigono alla chiesa.)

tt’tten:
Il vestito hai stralipalo.
Ccnne hai fatto e cjiIaIlllo fu?
Fa veder...

Elien:

Rettore:
Coro:
Rettore:
Coro:
Etien:
E ettore:
Coro:

Rettore:
FUni:

Rettore:
Coro:
Ritmi:

--
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Lode e gloria a Lui
i ti eterno. i S’ti ii I VC 150

lodi il Signor
cci i mari ccl i iltitti
lodino Lui;
le balene CCI
clic popolan le a <l u e.
Lode e gloria a Lui
in eterno.

Anche gli uccelli <lei l’aria
lodino 14111;
tutte le bestie e ie piante
lodino Lui.
Ed i figli dell’uomo
lodino Lui.
Lode e gloria a Lui
in eterno.
Ed i servi di- Dio
lodino Lui;
ed i ricchi ccl i poveri
lodino Lui;
Anania, Azùria, Mistici
lodino Lui.
Lode e gloria a Lui
in eterno.
Gloria etern a a I Paci re ed
e allo Spiri IM Santo.

Peter, t’ho c’i ?

C’è iiii Inni co in vista, (le VO

andai.
Ma al br,

vanno Lutti gli altri
[un cli ‘essi?

Posso scorgere
ti t’ht’ 11011 vedoii gli altri
Eflen :
Oggi è il sii o gi o ciii di riposo.
Peter:

E’ un giorno
c(IIiie tiii altro. l)cunoiiica Su,

[John!Sii, John
Elica:
Tu Lii i giorni lavorai,
Senza pOsa fa ticar

I ti “a liti ‘ sp 72:1 la,
l)oI’i i qin. ‘l’i’egua gli dù.
Pc/cr:
Su, ,Tohn
Elica:

Pc/cr:
(:onu:ttto?
Elica:

\ia il coiiti’iitto?—

I v<istri patLi.
Pe/cr:
Lo pago o 110? 111SC1ah, star, è

[mio!

Coro: Le e rea tu re cii Dic i

lodino
anche
lodino

Lui;
il Sole e la Ltina
Liti;

lIIt’ li e i veti ti del cielo
lucI iIl() Lui.
Lode e gloria a Lui in eterno.

(L’tilci’ (iril,Ics entra in scena eccitato, irriv:iiido dal porto.)

E la I LI ce e le tette li le Pc 1cr:
lodino Lui; Su, ,John
ed i giorni e le notti Ei/en
loClilici Ltii.

cii i lampi e le nubi Pclcr:
loditici Lui

Ei/cn:
1ierchi’ 11011

Pc 1cr:

E così sia in eterno. Elica:
AInCII Hush ! liusli, Peter! Peter

(Buon parla a Peter in disparte dal ragazzo.)
Ellen: Quest’opra senza fin,

lavoro infaticabi le,
qual prem i o ti rcnn ette
al tuo lungo penar?

Peter: Comprar 11cr noi
pace ed onor,
e lihertii
dal ù)rinenio
(Iella calllllIiitI.
Oh, credi in in e
ci riuseirelil

Coro: (dalla chiesa):
Credo in Dio padre onnipotente,
creatore dei cielo e della terra,
e in Gesù Cristo s no ti nico figli uo I o,
Con cepi tu...

E/lei?: l’ete i, il i 111111 i il o a cosa coni e .1 oli li

s’è fatto questi) livido?
Peter: E clic ne ho (la sapere?
EI/en: Oh,

sei sta io trop im rigido con Iti i
(Eflen si accosta a Peter e gli posa cml mano sui braccio.)
Peter, lU i domando si potra n no
i nostri sogni nttuar?
Si potrà? Si potrù?

Peter: Non toccarm i rosI
Non spero in altro ainor cile in te;
se mi iii ti iicassi tu... All i n è!
(Eiien si scosta da lui con disperazione. I

FUen : C’i ngan navam o qu a odo so gn avam O

d ‘al» tare in s i CtiI

(Si vede AUTI 1k clic sp in attraverso la finestra del « Cinghiale »).
Pc/cr: Che sognar clic tenitir ! vivere a che?

Soli, morii’!
(bbs e Kccnc scendono per la strada. Si feriuanis un fin

mento ad a scol tare.)

Ei/en: - Pc/cr:
C ingan i a V :11110 q uan do sperava— Cli e vi n cere cii e s perar
(III lilil1iiildi tIvvellil’?

al Fi
glio
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Peter, ahimè Non si )UÙ...
Noii v’è ricchezza al mondo
che alla calunnia metta fin.
C’in gnu n avam o quand c> a bi ti a in... Peter!
Ahimè ... non si 1)11(1...
(Peter, con ua urlo come d’agonia, rlii uno schiaffo ad Buon,
il cui costo (ILL lavoro cade a terra.)
(dalla chiesa): Aiìien
E va ben! Iddio nblna pietù
(Peter spiuge via il ragazzo, davanti a sè, furiosamente. Ellen
s’avvia nella direzione opposta, 1iiangenclo. Auntie, Ncd 1(cene
e unIci, che Soliti stati a guardare, saltano fuori :.cI uno ad
11110.)

Oh! ti t:iiito giungere
l5ietu sciti 1:1(41 per toltii
Clic st’mtille negli occhi suoi
Griiiies svolge il SUo (01111)1(0
Percllè tenie clic LIII giorni) il Signor

1(1 castighi 11cl suo [ti ror.
i veti e e tu t i così.

Grìmes svolge il siiii ciiInl)ito

Questo gregLe i’ liZa [1(91

non il m sici I e p Ci 1)11 pas L or?

l’reti e guardie. In ili i chiesa

(li servizi,, sacri, è finiti e la gente
fuori la porta ilelI,, ebie,a.)
Eccoli che a rri vano.
1’u (ti ii a ni 11 lI)eeSS i Oli,

j)IVFII (li (‘liii jliIIlZiOIl.

Tutti al loro eltiupi Io.
:il dOttor llioij
l)t (ore

(ilie c’e?
Niente, niente

Durante il salmo udii voeiar

era (‘.rirn c’s e ti i altro a n t’or.
Mentre Dio state a ador;ir,
il (I iavolo (lU i vie ne a t resca r
Quel bimbo ancor maltrattò!
Grimes è un bravo pescator,
ed esperto del meslier.

Stili compito.
(‘FI .1 ituocato:
Se iiipre i goii zi hanno da far
a i nvc rita re e rudel tù.
Swattow:
E I a legge appunto va

in cautela ad aceusar.
31°u11” (l’un pescatore:
Fatica il pescator,
né LIII Lt o In solo bas (a.
Le Nipoti:
Qtialulo LIII 110111 11(111 sa
fare il suo mestier,
s(ia a eticinar.
Rei (ore:
Ali, figli miei, qu al peso è
del fU Ì o ministeri) pastora I.
Signora Sedtey:
Ma qual pericoloso
articolo di fede,
l’anime uguali far!
Ba/strade:
Se i sussurri intorno van,
guai a clii ci casca.

(Kceuc cerca d’iiu1,cilire a IIOILS iii arringare In folla dai gra
dini della Moot hall)
Ascoltate!... No!... lI) devo pai1iit’
interessa a tutti
Oli abitanti dei vIllaggio fanno cerchio intorno a Dolci.)

Raistrode:
Sciocchezze
notes:

Questo sistema dei
è liarltaro, non cristiano. [mozzi
Batstrode
l’ti re è quel lo che ci vuoi
er i figli (li nessun.

Ellen:

Coro:

Peter:

A un (fe:

Keene:

flolcs:

CosÌ è. Dinientiehiaiui,
le calmuue e il nial.
Cosa c’è? Costi c’è?Coro:

A unite, Bo(es Che credete voi?
e Keene: - Grimes svolge il
Co-ra:
Clic c’è? Clic c’è?
Che credete voi?
Grimes svolge il suo compito.
Che c’è? Che c’è?
Che credete voi?
Grimes svolge il 5 LII) COlli 11i tu.

(contiuiia conie sopiaÌ

A untie:
Auntie, Bolcs
e Keene:
Boles:

Auntie, Boles
e Keene:

si fllflOl le I”’ 41 plICO

Lasciatelo stai!

.1 uuntie:

Keene:
Sigra Sedleq:
Kecn e:
Sigra Sedley:

Roles:

Sigra Sedley:
Iialstrode:

que
sto,

Boles:

Coro:
Chi ne
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ha colpa, pagliert.

Il Borgo osserva la vi iL è.
Eh?

ho/cs:
l)ov’’ il itrete? dove andò?

.4
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Elien ()rford, Eiien ()rford.
Lei lo sa, lei io sa!

Ei/en:
Volemmo il ragazzo

curar con pietà.
Da rischi e malanni
tenerlo lontan.
Cucire i suoi pnni,
nutrirlo

coni e a un 1dm 1 ci HIv en.
Swat(ozp:

La tu ra dei corpo non vai.
se nell’anima i’ il ma]

l’ presente, °pp non c’è?
li gregge suo abbandonò.
Rei/ore:

liii a ! di tenì i LII C fu.

I sui/le:
Illen, di’,
ho raccolto tutto cjtì i.
Vieni cia me,
11v/cs:
Klla può dir, Elien Orford,
Ellen Orford, Ellen flrford.
Lei Io sa, lei che l’aiutò!
Rei (ore:

Cosa clehiìo chr?
Bo/cs:
Pa rl a in ii ome chi Signor

la che rischi,
clic inaiaiìni

E allora il farmacista
che siarebbe a fare?

A nntic:
V” esle tenerli) lontano
cia i rischi e dal mal.

E/Ieri:
Abbiate pieta ci CIII volle portar
un’anima oscura alta luce del sol.

cuori di sasso, abbiate jdetù
(li chi volle portai
ad un’ahììa la luce dei sol.
O gen lc’ t’rude]!

cui ori senza pietà

O CIII III (i i sasso.

seilza l le tù

Nipoti:
Voi altri lo curate
ci) o le ha si onu te.
Ba/si rodc:
Pensate a i fa L ti vi )S tn

e a qui cI cile vi i’ igu ard a.
Signora Sedici,:
Per gi ci clic i iii pci ita a voi
del povero ragazzo.
.4 untii’:
Volesle il suo ben.
VilI (‘S te teneri o

lontano dal mai.
Voieste sai vario dal dolor.

(‘ti O li iii sassi),
senza pietà
lieti ore
Se l’annua è livia.

saggezza ni Iii Viii.

K t’cn i’:

E allora il Farmacista
clic starebbe a l’a t’e?
liv hson
Pietà per lui
Saggezza 111(1 ud an a non vai
per l’anima del peceator.
Nipoti:
Voi al tn lo curate
con le bastonate
Voi til tn lo curate
e Io aceti rezza te ccii baston
Bo/cs:
Ma che ri seh i,
che malanni:
assassinio
.\ssassiiii, itt)

Ra/sirode:
l’en sa te ai fa t ti vos ti’i
e a quel clic vi riguarda.
Abili a te piel Li, o gente cmdel
O cuori senza pie Li

Dov’è il prete?
Il prete?

Certo.

Ciò mi ri guancia?
11v/cs (iinhiandoio)

Vi riguarda?
igilcira re clic i pecca ti
crescono, salgono, vincono tutto?

(A rri va EI 1cm, a racci,gl ierc le sue cose. I

liti/ore:

lllen, di’!

Parla in nome del Signor!
pari a pari a parla!

Ei/en: i—a vitti volem iiìo ricOhli a Ci ti I,

ed io a in tarli nel n ti i no [‘a in in in,
portando il eonhu’lo d’un po’ di Imnlà
e d’amor,

Rettore: Se I ‘a inni a è nera,
saggezza mniinilaììa non vai.

Siqnora Sedicij:
Per citi ci clic i m porta a voi
ci cI povero ragazzo!
Bo/cs:

a ssnssi il i c)
Recise:

e qual!
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nen’, Elica, Annuo e Ilalstrode
Ah, ah! Ali, ah Ali, ah! Clic carità
flotte Ali, ah! Ali, ah Ali, ah
Che gentilezza e pietà!
Botte!

ghiaie ,.)
Swallow, qui bisogna
andare su cia Grimes
S’agita giù la gente!
Ha] s trode, a nciie voi vogl aia.
Per me, è tempo perso•
Vorrei che voi veniste.

Sig.ra Sed!ey: A che serve diilii [ar,
se la prova abbia ai?
lo ce l’ho
Ilobsozz e Coro:
li peggio ancora è (la scoprir
(respingendo le Nipoti):
le c1onne e i bimbi no!

Botes, Rei tori, Swuifow e Coro:
ra saprei» la verità

ora la prova si farà.
La calu un in svan i rà.
solo il vero splenderà.

Chi incanto chiacchierò,
I remi, eh è scoperto si vedrà
(li cortei, s’av’ in su per il colle, seguiti> dalle donne.)
Noi sa reni senza pietà
pei q ti alti a q ne j,(’m’ U ha
EI 1cm esorta ha I strale a seguire il corteo.)

Ora la erti cia realtà
il ecdpevol ci dirà,
e d’e terzi o d iscinor
PI Irti n ti in a rchio il pecea tor.
Ora...

Qui a c:isa la si. che vadano
Vadano solo uomini!
‘l’ora citi nn o cia noi, perchè non sanno
slar senza donne.
Vuoi si )rri il e re o vuoi piangere,
o as1w t tar clic ci cirtui ano?

l)a quel dì, [ zon. l’aspetto eroi t’o
clii I i rivede più?

V iioi sc>rri il e re o vuoi piangere,
(i aspe [[a r eh e cionn ano?
Son fanciulli nel soffri r.
e le madri dobl,iam far,
e conservare
nel cuore il tesoro del loro am or.
s’noi sorrulere o vuoi piangere,
o asjie [[a r clic ci c irman o?

Scvotlo,v:
Nell’an i in a è il mal.
La cii va del corpo non vai,
se nell’anima è il mal.
Coro:
Chi ci svergogu a pagherà.
IL Borgo osserva in virtù.
Cli i ci svergogn a pagherà.

•j’ittti e coro:

Rettore:

Swattow:
I? ettore:
Baistrode:
Rettore:

(Auntie eniluce ‘la Elica, attraverso la folla, verso il Cm—

(Le voci del corteo, che continua a cantare pesanteinenie, sva
niscono.)

EI len, Ai’ nt ic e le Nipoti rimangono sconsolate sulla scena
vuota.)

Nipoti:

Auntie:

Ellen, Nipoti
e Auntie:

\i prego.

Nipoti, «cene,

Swatlow:

Boies:

Rettore:
Swailow:

Tutti e coro:

Sig.ru Secttey,

Auntie: -

Si rifugiano da noi
quando stanchi son,
per dimenticare
e dc,rniir!

Nipoti:
Poi I ti in aI ti n a se ne

Ellen:
Nell’li cnn ci e]

(respingendo le Nipoti rozzanicate):
Res la le a cui sa, ciò non è ,t r vi
Miste r Swai I cnr! I) ti nqu e a mii tini.
Col tamburo (la’ il segnai:
convoca il Borgo a anda r da 6 ci ni cs.

.4 n dia in da Grim es I )a (‘ri ines a mli tini
(Llobsomi suona il tamburi, e gli ucinini si allineano dietro
SwnLliw e iL Rettore. Elica, Auntie e le Nipoti riliìangoiiO in
disparte e Ba istrode esita.)

van, nostro cuor
sì, fischi ancl ci una cnn— scorgiam o sol

Eflen, Nipoti
e Auntie:
Etica:

Eiien, .‘%‘ipoti
e Auntie:
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(Le donne seguono Con lo sguardo il corteo che s’allontana,
ed alzano gli oeeln m:,n n’ano ell’esso sale su per ha collina.)

(Sipario lentamente.)
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IN’l’ER LU 1)11) IV l’:issucagliti)

— Scrs. Sr.CONO4

La Capanna di (irimes (un’mbarcazicine rovesciata, coii Uil Uscio aperto, a sini

stra, verso il sentiero che viene dal it’,rg., e un altro, ve nO) il fondo, aperto sopra

il dirupo, con un sentiero clic scende al usa re), un po’ più tardi in quella stesin

mattina. 11 ragazzo i ucuspicai ttravenii, l’usc i, di s lisisi rai, come se fosse sta ti i

proiettato (lali’iliterui,. Segue Peter, furibondo.) -

Va’ va’! Fila! Va’! Va’!
(‘iii stivali
(Getta al ragazzo gli stivaloni da marinaio.)

Leva vi a cj nei fe rm a gli ci ai tuoi piè

l’o’ il rn a niello, il berretto! Svegli a, su

Si deve andare.
Il in a gli un e che lei fece,

q” L’un (‘Olii sii, vedi?
getta gli abiti al ragazzo; essi cadono in terra

Ti strapperò (li ci osso i panni
(il ragazzi) piange in silenzio, e Peter lo scrollai)

Forza!
N )il Lei a t’i’e ! Basta
Peter vai adli porta sul precipizio, l’apre e guarda l’neri)

Su! Ora tocca a te! Ililiolle il mare
Pigli a le rei i ! Vieni
13ml atte al cI ella ro,
Voi lU a 1cl i t’enti
Sempre denaro,
solo denti ro

Vo’ il iii are asci ugar,
inondare il mercato.
Non lasceremo
un pesce nel mar!
Denaro, se è qtiestci che ci vuoI...
Poi in i farò la casa e la bottega.

Sposerò Ellen, si, sposerò Elien.
Sì...

Via!...
l’rendi sti. ragazzo.

Scendiamo in uiar! —

(si volta a vedere il ragazzo che siede t imicb locale sul rotolo

di cordami, gli strappa di dosso la gIacca e gli getta il ma

glione)

(Peter ilà al ragazzo una spinta, clic lo sbatte per Iena. Egli
resta a giacere, singii (ozza lido pietosa mente,)
In sogno ho visi,,
la nostra casa,
calda e sicura in una calma d’oro.
Non più ti 111 ore I £, non più uraga n.
In quel ia casa lei riposerà,
i giorni d tii’i di inenticherà,
tutta dolcezza di felicità.
L’in toni StL Lii enza di tutti i libri
non ltale In saggezza
(le I nostro a In or. Ri celi ezza
ugual il mt:ndo non ebbe mai.
Io vidi in nel la n osi ra vi Li ti n cli
COSÌ, vidi iii ciel
La nostra vita tin cii.
Frutta nel giarcl uso,
bimbi nei t’oi’til,
la bianca soglia del la casti
C d’Lilla donua l’anior
Ma il sogno stesso u echI e
ciò clic creò.
Giù llll)i’le dita at’;IlIzuuc, ji stracciarlii.
A li ! q LI c’I le voci
eh e no,, vogl i on Lzit’er Sen ti: la terra
non liti t’il ugio pci noi,
pci’ aI,itan’i noi, soltanto noi,
(Si ode molto (iistaiflte il Lao,ibnro di Hobsi,n, allo testa del
cortei, del t3orgo, che avnza verso la capanna, PcI cc non vi
fa caso.)

I se (12:1 sa’e i t’ai (11:1 Lo)
A voi ie vedo quel ragazzo citi i.
Eetolo !... LI) vetio ‘ E’ cjtii
I suoi orchi
stanno SU (li inc edile iii ({tlt’l cli.
(li tamiil,ii,-i, suolia più forte.
parlati a (c’aistato)

Smetti cii piangere Acqua? Noti c’è più acqua! L’t, i—
ti ma Le I ‘ho data i cii. Sa re,,, o presto a casa
Nei io rto c’ai LLLO e profondo.
(Peter si alza ;j s’apidamemite alla porta.Ì
Swallou;, Necue, Ho/mori e Coro:

Ct non scena) a
Ora! Ora!

l’e/cr:

attorno a lui;
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Bo/cs, ecc. e Coro (fuori scena):

La calunnia svanirti,

solo il vero splend erù.

Ora ! il colpevol e i di rfi
E d’eterno clisoncir
POI, ti 1111 in a relii o il peccai (

Giù dal colle lirici al mar
fai attenzione.

44W.

Rettore:

Su,attow:

Rettore:
Swullow:
Rettore:

Swullow:
Rettore:
Ke e ne:

Rettore:

Swa/tow:

P c’te r: Quale procession vi en 5 LI?

lCeene e Swallow vengon qui.
Ali! nn,ledetti
Con le dannate rliiaccluert’
Menzogne SII menzogne.
Il Borgo intero sale (1Ui.

Mi cerca, iiii vuole inc me! inc

011, iioii li lenin, li kii’o
Lutti (ftiliiti seappar.

\‘ecli’eiiio, ve(lI’t’IIIo (‘,riines, ola (‘,rii,ies, olù
(Il eoi’Iec, si avvicina incsoT:II,iin,elILc.

e sei la
Fc:itisa

dei nilo mal. Questi occhi Itiol mi
lissano

con lo sguardo (li (111Cl morto
Via cli li ! o ti farò d anzar
Sii, svelto! Su, svelto! Svelto!
1)1 qua è la via per il mai’.

Il ragazzo salta su e comincia a Irasciliare reli e eordnmi
atLraverso la pori:. clic dà sui precipizio.)

Scendi il colle e non tardai:

l’e/cr:
E tu stai li a giiai’dar,

Peter:

Bo/cs, ecc, e

la barca è lù,
legata iii riva al mar.
(Il cari ce è ora viein iss 111(1; il ragazzo si
la porLa sui ciglio dcl precipizio.)

Coro: (fu oli scena)

Chi i neo il to eh iacch erò...
Gua ni a dove in etti il piè

eCC’, c Coro: treni i, t’li & scoperto si i’ed rù
Peter:
flotes,
Peter:

ilicipita alt raverso Rettore:

Peter (ìrhnes Peter Grimes
Non c’è nessnn?
E dall’altra porta?
(Swaflow e il IleLLore guardano fuori del la porta che dà sul
precipizio, ma non cercano di inerpicarsi fuori.)
Ma qui ci fu una frana?
Sì.

Forma a li gran precipizio.

Quant’è?
Quaranta piedi.

Male lasciar (fU es ta 1icir tu LII ierta
Laggiù tener la ha rea ci suoI
forse soii fuori a pesca.

Pure c1tii
è tutto ben tenti to
pii li to, a posto.
I Swallow l’at la morale della storia.)
lnsoniina, tu t La qii es ta s tori a
è un a montatura.
Qui veniamo al la ri li fusti

I ier trovar clii s siL clic cosa...
Ma perchè?
Cosa e’è clic non va lien ?
Riferi le Lllld’ coflsorti
che hjtcl pi ti ttosto a i fa t ti br.
Non v’è motivo (li restare qui,
e chiuda l’ultimo la
(Tutti escono, salvo Balstrode, clic esita, guarda inLorno nella
capanna, vede gli a bili festivi del ragazzo sparsi per terra, li
csaiiiinii, poi a alla porta sul sentiero dcl Borgo e la chiude.
F:sce attraverso la lairca cIle (là sui precipizio, guarda fuori,
e rapidaiiiciite s’inerilica giù per la via seguita da Peter e
dai ragazzo.)

(Sipario rapidaii.c.,(e

ir
(

Boles ecc. e Coro: . Peter:
Noi sa reni senza pie Ei Sii.,, eh i ud i gli occhi e scendi giù
per cju ttlunqti e pmtor.

(Si sciiLe I,uss:,re alla porta clic dà sul sentiero (lei Borgo.
Peter si volge ad essa, poi se le costa. Mentre Peter è tra le
due porte, il ra ganci pei’de la presa, lancia un grido e preci—
lilla. Peter corre alla pria che dà sul precipizio e s’arrampica
rapidanìci,te fuori. il Bettoi’c sporge il capo dalla porta ed
entra. Poi vengono Swa 1mw, licerie e Balstrode, seguiti cia altri
dcila folla.)

— 36 —.



Atto terzo

INTERLUDIO V

1&ssegll;i o uIL’ 1:ì tua beltu,
sigillerà il contratto, ;ilnor

e lesi ITI1(Ifli(( a noi Sarà
la colilpiacen le oscuri UI.
(La seconda Nipote raggiunge la
retto.)

Ilisicifli’ unite stiam
I’ 1101) (‘i 1iI)i)On(loni:,Jii
l’unione fa la forza

per le e per me.
I’n uomo è 1SHI LIIHI)IC.
si lupa tiro, li ri Il a ni e,
pnrehC’ il colloquio :Ivveng:i

Assegna a me la tua beltà
lacci am o il con tratto defmir:

— ti il atto (li proprie là,
niantiando tua sorella
a farsi hened ir!

SCENA T’BOIA

La strada dii villaggio e la spiaggia, vche sere dopo. E’ notte, ma illuminata
dalla luna. Un ballo si sta svolgendo nel Mmi i Hall, e si può sentire la banda
che suona una J3arn Dance, forie e distintamente. C’è un continuo va e Vieni,
maschi le, tra la Moot Hall e il « Ciriglì io le». Si scale uno strillo, e la prima delle
.Nipoti scappo giù poi lo scalone della M,l hall, iloegnita da Swailow.

Swaflcnv:

.Vrpoli:

Su’aliou,

primi, e se ne Vanno a brac—

almeno in Ire

.Wpof i:

Assegna a inc la tua hellii
non è (110 UIl calllbio tu )nprieIà.
La tritI sorella non J)tli) vaiiùir
alcun diritti) all’eredità

w

Nipoti:
‘ Da soli non sta ben,

h a coppie non convien,
e quei sospiri e pianti ai nostri
sarebbero evitati
se fossimo abituati
a fare sempre i colloqui in tre
2’ Nipote: Ned Keene [Il I uuoles là: 5(11 I prt’ (OSI
Swoliow: Allora non <levi stai eoii noi,

che ce lu’andiamo dov’è liii,
all’albergo a bere tiri lnioii Inechier.

1 Nipote: (a Swallow, piallo;
Ci gLiardan tutti. Se ci vede zia,
clic dirà?
(La i’ Nipote sfugge-a Swallw e corre Ìiiii a itetà degli sea—
lini <lei Moot [taH, l;iscinndi .Sw;illow solo davanti alla porta
dei « Cinghiale». Egli ha iiii’esrl:iIii:lzioiie di dispetto, poi
entra nell’osteria l:t sii,,. Aipl:iusi dal buio del Moot Hall. Ne
esce Ned licene, e le N i 1i,ti fuggi o o ide iii e s i nascondono
dietro uIII delle barche. Reco le chiama, cd e: mezza strada
dal loro nascondiglio, quando la Signora Serlley sceuìile dalle
suole del Moot Hall e lo fcrnìan

«cene: Oli è ( )hè ! ( )hè
( liicui,ninri:u la danzo.)

.Sig.ru Sedie,1: Misier Keene ! Mister Kcene Avete tempo?
Qualcosa rlrgenlissima da il i ivi
Rigunl’do a i)tlel 1110720 III (;l-iiiles.

Mancano (1 a I villaggi o il a ier.

Non è più sospett o orni :Ii : real Li
TI mozzo spari.

Keen i’: Nl a vi cccii e i e

eliio faccia l’agente o il poliziotto?
( Le due Nipoti se ne ritorna no tranquilla mente al ballo.)

Sig.nr Sediey: Potres te degnarvi sentir

quei che v’ho d a (1 ir!
parlato): Son (file giorni clic in aseol Lo sto : osservo, spio e tac—

chi. Raccolgo indizi e li conirontii : ho ricostt’tlilo il
delitto orni ai.

. (cantato): ‘l’titto acctsa Peter Crinles
è. l’assassino

«cene: Voi fate ben presto
a dire: è l’assassino
Ficcare il naso
negli affari della gente... *

. I
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Un tionio (ltlalldO è sol
è Una <li sperazi (iii

noioso ed importuno

li sta nei si è.
Di veri ta l il bn Il an Le

simpatico, galante,

11t11’cllè il colloquio avvenga :iI 111db iii tre!

Swaltow:

. _5__
5-

Farò I a legge in te r Veli I
sul tuo ctior poitgo Lln’opzion.
Se il mio appello resta vano

vado fino in Cassazion

— -



atto fatale!
Mi cc, r re un li i i vid o,
mi sento male!
Pur nelle tenebre
cli (Juel mistero
aVtIIlzcÌ liii LI
e scopro il vero.

I)eli t [ci cirri bile
delitto orribile
cd io lo scopro
(con forza):

Diventate matta:
prendete troppo latiditio
S’è visto Peter Grimes?
No, non c’è.

ltl il nIOZZO?

Perchè?
La eajiahina è vuota.
Ne ho basta ormai.
(Applauso dal ha ho. Noci Keene si libera dalla stretta della
Signora Sedley, entra al • Cinghiale) e sbatte la porta. Dal
l’osteria enserge i in-cee il Dottor ‘rbnr1i. La Signora Sedley lo
abborcla, ‘mi egli saluta con fermezza e tiro via.)
(Nel Moot Il:ill si attacca una danza alla llornpipe. Il liettore
ccl altri al,itanti scendono le scale del Mont Hall.)

1,1 (III? li ca dialogo)
?Jegl i o andar, l)ot [or!
Nc III è posto per i vecchi!
Ancliani

Si va a doria i
Andiain Andiam

di giovani far.
Somiglian le rose
del mio giardin
ma simili rose
11011 Stili jfl ft per noi
Andians ancliaiii ! Signori,
and ianio a clormir

Buona notte, I )otto r
amici, buona notte.

Non faLe tardi, andate a dormir!
E queste fa nt in Il e lascia tel e star
Tra voi, lielle bimbe,
io lascio il in io ruor
111:1 simili rose
non soii fliù )t’ r 1110
(Il Rotture, il Dotior ‘l’ho, I’ e gli zillri Abitanti a poco :i poco
si dispeolonci iclle loi’o case.)

Andialli, signori, andiamo a dorniir.
Auclinin ! Andiamo!
Signori, :indi:,jiso a dormir
(Il s000,c del balli diminuisce, e la Signora Sedle’ continua
le sue eliicuI,r:tzic,tn ncll’c,rnl,r:i delle imbarcazioni.)
Per q nesl (I elimino

non ho più pare;
la voce ;‘indiee
mai non si tace.
()issbre ciii pevoli,
fan tasnn orreiicli,
che in ‘i )SSCS 5101111110..,

(ElIca e htalstrc,de avanza no lenta icieìste dalla spiaggia e di—
scorrono gravemente. La Signora Sedley resta ad ascoltare, ma
non si mostra.)

C’è la barca?
Si,

da più cli un’ora.
Peter sembra s COlli 150.

Nella barca 11011 c’è. Nomine no i ‘i casa.
Eflen : Questo ho trovato

giù sulla riva.
Ilalstrode getta la luce della su a lanterna sul maglione del

ragazzo, clic Ellen gli porge.)
Balsirode: Del mozzo!

Eflen : Con l’ancora eh e avevo ri cani a [a.
Ricamo!

Sigra Sedici,

no!... a me non va,
sappiate, e non credetemi con voi.
Per esempio, dov’è il corpo?
(drammatica): E’ nel mar
là il titozzo sta, che non si vide più!
l)el i t to orribile,

fl

Coro:

li ettore:

«cene: i
Saranno in mance.

Il Isittehlci ov’&?

Sig.ra Sediey:
«cene:
Sig.ra Sediey:
«cene:
Sigra Sedley:
«cene:
Skj.ra Scdiey:
«cene:

Coro iii’gii A

Rettore e Coro

Sig.ra Sedie,,’:

Elica:
Ralsirode:

Rei toro

.

Si va a dorinir
(giocosco:

Guardai un momento

la lieta briga [a
di ‘aghi garzoni,
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Che cosa c’è?
L’avvocato Swallow!
Ha da fare.
Per favor, (levo parlargli.
Porto le prove di un delitto. Su,
faterni entrare.
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I miei clienti vengon (lui
per stare in pace, lungi dalle noie.

Aunfie.
I’erchè, percliè tanto furor?
Io (li CO COSÌ (J nel che ho nel cuor.
I miei clienti cercano
(liii lfl tranquillità.
Perché tanto furor?
Io dico così (111cl clic ho nel cuor.
Buon dì!

(A untie rientra nell’osteria e sbatte la porta. Invece duraate
il I itigio delle due ilon ne ne era usciti, Swallow, forbendosi
la bocca.)

Swaiiow:
Ih! Ghe succede?
Ditemi che avviene.
Cos’è questo gridai’?
Ih

Lit ! La barca è là
Ori tu es tornò I

Fiobson:
Son qua, sii’. Soi (In Oh ora ved reni o:

Voi siete la gnu 1111 H de I
caro Holison.

Sì, SÌ, 511.

Io v’ingiungo, perciò,
di t rovar l’e ter Ori mes.
Coli l’aiuto clic vi jiar.
Ma, signor, Ori li] es (1 l’tI è [LI ori in in a
La barca è là.

Oli!
lo cerc hereino in casa, all or.
Se là non c’è, cercate ancor,
di qua, di là, in ogni in IgO.

Si, sì, sir!
(Swalh,w rientra nel « Cinghiale ».)

Ilobson :
Ehi voi Ehi ! Venite quà
Ori lU es ritornò!
Eh i ! Eh i voi ! O rs il I Orsù

Auntie:

Signora Sedici,
Questo è un insulto! insulto!

insulto! insulto!
Questo è un insulto! insulto!
lo vi farò pentir voi, strega, voi,
strega! strega! strega

QualRl’ero una haniiiina,
era un lusso
ed una vanità,
Bastava
un rotolo (li seta a far sognare
una vita (li delizie
e di ricchezza tra la seta e gli ori.
Ora il mio ricamo porta prove
di funeste suonI
La una mano ricordò
la sua ajitica abilità.
Mi razumento i miei sogni

e le fantasie puerili
di ricondurre nelle loro vite
un raggio di bellezza e di amor.
Ora il uno ricamo porta prove
di fu nes to suon.

Baistrode: Eppure lo troveremo.
Ei/en: Non c’è in odo d’aiutarlo.

Non si può 1>1.
Balsirode: E’ tempo ancor.

Non si può, vero?
abbandonar l’uomo
(Itlando più soffre.

Sarebbe crudeltà. Se un cuore soffre,

tutti, tutti soffron...
EI/cn e Saremo accanto a lui,
Bg/si rodfl si, sarein con lui...

(SI allontanano lentamente insieme.)
Ba/si rode. E per ora aspettar; la soluzione

non spetta a noi, è in niano del destino.
(Itiattacca la musica da ha I lo, fuori scena, con un (ialop. La
signora Scdlev va in fretta alla porta del « Cinghiale ,.)

Siq.ra Sediey t chiamalido trafelata):
Mister Swaliow! Mister Swallow! Mister Swallow!
(Auntie Viene alla porta del « Cinghiale ».)
L’avvocato Swallow

Non ci vedo bn tan.
Perbacco Ebi
C’è Hohson là?

Sig.ra Sedici,:
Là

era tempo 01111 fl i
villaggio,

(compare nd oi

Swaflaw:

(lo bson:
Su;aliow:

IIoi,son
Swaflow:
Hobson:

Swallow:

Auntie:

Sig.ra Scdiey:
A untie:
Siq.ra Scdley:

It

Hoison:

Signora Sediey
Un sì bel crimine
non è frequente
tra questa rustica
povera gente.

-- 43 —



I 1:

Ma appena l’unico
caso s’è offerto,
con occhio vigile
io l’ho scoperto!

piazza.)

Quei che in disparte sta
per orgoglio,
CJIIVI ciie in disparte sta
pien (li dispetLo,
noi li) sciiia cc iini

Non v’è pietà per gente sizuil,
11011 v’è pietà.
Ch i ci disprezza,
noi 1(1 schi acciain
(SwalI nv, l3oIcs e Rcene arriva no dal « Cinghiale », muniti di
fucili e lanterne.)

Sedie,j, Iiobs, Kecnc, Swalhw e Coro:
Sii lui cmlrà la mal ed izi Oli.

)I Creino il 5111> orgoglio

Quei clic in disparle sta,
per orgoglio...
Per gente simile
non v’è pietà.
La in a ledizion
Sopra lui cadrà.
Clii ci disprezza,
noi lo seliiaeeiam!
Ali! ali! ah! ah! ah! ah
(I i c la fa rcm pagar
Si! dovrà pagar ! paglietà
Peter Grimes! Peter Grinies!

(Mentre la folla si disperde rapidamente per la caccia in tutte
le ci inzic,ni, cata Velocemente il Sipario.)

INTERLUJ)lO VI

SCENA SECONDA

La stessa scena, poche ore più tardi. La scena è vuotii. Una litta nebbia. Si sen
tono in distanza i segnati dei corni contro In nebbia e le grida dl coloro che cer
cano Peter. Questi entra in scena, stanco e sconvolto.

(esterno):
Grimes Grimes

Piano!
Eccoci presso a casa.
La casa? calma profonda.
La casa? PCI lttC è nelL’oncIa.
Il mar berrà gli affanni
e li eoprirà.
(esterno): Grizncs
Piano! Fccoci presso a casa!
Quello mori... morì.
L’altro cadde... mori...
ccl il terzo...

Circostanze accidentali ».

Il In ar lierrà il suo piani o, il mio dolo r,
e lo eoprirù.
Grimes ! (irimcs ! Peter Grimes
Peter Grirnes! Eccoli ! Eccomi!
l’resto presto! presto
c Or saprem la verità...
E d’eterno disonor
porti un marchio il peccator
Vieti qua Vieni!
c Fermna il corso del sol
e comincia ancor
Peter Grimes
« Andiamo a i)cscarc,
voi andate a pescare,
essi vanno a pescare...
Su ! la pc’’ a si ,arca r
(come un sussurro):
Peter Grimcs Grinmes!
Ellen Ellen La tua mano, Ellen.
Lo sai... La mia speranza è in te.
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(Mentre svaniscono i suoni del ballo, i ballerini escono dai
.%toot lEali e i bcvitc,ri dal « Cinghiale s, e si radunano in

Coro:

Nipoti, Sig.ra

Coro

Peter:

Coro
Peter:

Coro:
Peter:

Coro:

Peter:

Coro:
Peter:

/
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Peter (irimes

Non voglio più pi cUi
Ma Dio mi protegga!
Peter Grimes Peter (iriines
Peter Grimes Peter Grimes

Li Sentite clii:, in armi rosi?
Chiamano (:hiainanci
(Le voci sono ora vicinissime e molto distinte.)
Peter Griuies Peter Grimes
Peter (‘.rimes Peter (ìrimes
E Dav Jones risponde:
i’itorna ritorna vien qui a casa
(imitando le grida, per scherno)
Peter (‘.rinies Peter Grimes
Peter Grimes Peter Grimes
(Ellen e Itaistrode entrano in scena e riniang000 in piedi ad
aspettare che Petcr si sia calmato.)
(ìrimes Peter (;rilnes

Griines!
si avvicina a Peter)

Peter, a eaa vien con noi.
Viefl con noi, fuori
iii ti esto orror

(1uirlando): Qui c’è Balstrode. Peter, non mi senti?
(Peter non s’accorge (li lei. Le voci sono ora molto distanti.)

Coro: Peter Griines Peter! Grimes
Peter! Grimes Peter Peter
Peter! Peter! Peter! Peter!

Peter: Qual porti) v’li a er in e,
lontano (la I fu ror del l’u ra gu n
Qual porto accogli eri,
le mie calamità?
Il porto è nel suo sen,

Raistrode (par1ato:
Sii, t’aiuterò io a spinger la barca.

No!
Baistrode: Naviga al largo, fìncbè tu perda di vista il villaggio.

Poi affonda la barca. Capisci? Affondata. Addio, Peter.
Uno scrieciìiolio di ciottoli quando Ha Istrode conduce Peter

versi, la sua imbarcazione e lo aiuta a spingerla in acqua. Dopo
una l,ruve pausa egli ritorna, prende Elica per il braccio e in
comiduce via.)
i.’aurora si affaccia a poco a poco e il Borgo ritorna lenta—

mente alla vita Alcuni abitanti rise hanno abbandonato in
caccia all’anim, attraversano la strada dirigendosi alle loro
case. Si aprono imposte e porte.)

Coro: Si leva un nuovo giorno sopra il tinti,
ed esce cciii le re ti il pesca (or.
Dell ‘onda il ri tnnco, lieve pii1 sa r -

desta I e case i in in erse nel sopor.
Alcu ‘te donne porta no reti alla spiaggia. Gli abitanti dei

Borgo escono 11cr il loro lavoro quotidiano.)
(Svailow entra in scena e parla cliii alcuni pescatori.)

.Su;alloip : n a ha rea tinti fra ga I aggi ù
in alto mar

Si può saivar?
No,

‘etl i am col cannoce Iii ale.
Nell’aria che pi chiara ognor si fa
(lei reni i il cadenzato colpo va.

Saluta una campana col suo suon
Io spiritii cli ijtie che pi il li Oli SOfl
(.&unl ie si affaccia all’uscio.)
Cosa c’e?

Non si puo veder.
Cos’& accaduto?
In sem pi te mo moto ondeggi a il mar
e la marea risale entri) il rana!.
(La scena è (ira piena (li gente clic canta, intenta ai suoi lavori
quotidiani.)
Poi si ritira coi suo lenti) andar,
e va, sempre terribile ed ugual.

Coro:
Peter:
Coro:
Peter:

Se tu m’abbandonerai,
se tu.,.

Oh, ma lasci ansi star

E’ tLitto finito, mliii) c’è piii

nè L’a tu icizia, nè l’a mor.

Non voglio coin passione
Peter Grimes Peter Griines

vr
i. .1

Ellen:

Coro:

Peter:

Coro:

Peter:

Peter:
Coro:
Etien:

(In pescatore:
Swallow:
Pescatore:
Coro:

il uniie:
floles:
A antk:
l’nt/i e Coro:

e lo raggiungerò!
(Halstrode attraversa la scena per dare una mano a Peter.)
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(Sipario lentamente.)
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